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SPETTACOLI

mercoLedì

Hear InNowa Soazza
zxy Il trio d’archi tutto femminile Hear In Now è in concerto mercoledì, 25
ottobre, al Centro culturale di Circolo a Soazza (ore 20). Composto da
Tomeka Reid al violoncello, Mazz Swift al violino e Silvia bolognesi al
contrabbasso, il gruppo propone una musica raffinata e intensa frutto
delle differenti influenze delle tre musiciste che si muovono tra black
music, avanguardia classica, folk e jazz.

aLbum in arrivo

I duetti di Eros Ramazzotti
zxy Uscirà il prossimo 17 novembre Eros Duets (Sony Music Italy), l’album
che celebra i più importanti duetti della carriera di Eros Ramazzotti. 15 i
brani, tra i più famosi del cantante, eseguiti con artisti internazionali e
italiani: Tina Turner, Cher, Nicole Scherzinger, Giorgia, Anastacia, Ricky
Martin, Andrea Bocelli, Carlos Santana, Patsy Kensit, Take 6, Ornella Va-
noni, Antonella Bucci, Raf, Luciano Pavarotti e The Chieftains.

aL Lux di massagno

L’occhio di Arthus-Bertrand
zxy Come anteprima dei LuganoPhotoDays, domani, martedì 24 ottobre
(Internationald Day of Climate Action) e martedì 31 ottobre, verranno
proiettati al Lux di Massagno rispettivamente il film Home (2009) e Terra
(2015), realizzati dal fotografo e ambientalista francese Yann Arthus-
Bertrand, conosciuto per il suo progetto La terra vista dal cielo e il film
Human (2015).

tra jazz e nuove musiche

AlTeatroSociale
gli eclettici
RabbitRabbit
zxyLa rassegnaTra jazzenuovemusiche
prosegue a Bellinzona con una serata
promossa dal Teatro Sociale e da Rete
Due. Di scena giovedì 26 ottobre (ore
20.45) sarà il trio statunitense Rabbit
Rabbit. Finoa ieri era solounesorcismo
peramericani superstiziosi: pronuncia-
re due (o tre) volte la parola uscendo di
casa il primogiornodelmesepareporti
bene.Orapergli appassionatidimusica
significa altro: Rabbit Rabbit è infatti il
nome che la compositrice, violinista e
cantante Carla Kihlstedt e ilmarito bat-
terista Matthias Bossi hanno scelto per
il loro nuovo progetto, al crocevia come
d’abitudine fra progressive, new folk,
improvvisazione e psichedelìa. Il grup-
po è variabile e in questo tour europeo
si estende al multistrumentista Jeremy
Flower, attivo soprattutto in ambito
classico e di cinemusica. Prevendite
all’Ufficio Turistico di Bellinzona e Ti-
cketCorner.

in palio ben più di un premio
i protagonisti emma stone e steve
carrell incarnano billie jean King e
bobby riggs.
(Foto 20th Century Fox)

unquadrogeneraledell’Americadell’e-
pocapercorsada tensioni sociali epoli-
tiche, alle prese con lo scandalo del
Watergate, la guerra in Vietnam, le ten-
sioni razziali e la rivoluzione sessuale.
Eppure grazie alla sceneggiatura bril-
lante e stringatadi SimonBeaufoy (Full
Monty; 127 ore) il film è leggero, ironi-
co, buffo, con scambi di battute scop-
piettanti, a volte salaci, ma sempre di
grande intelligenza. Nella Battaglia dei
sessi, tuttavia, la tensione drammatica
si avverte dietro alle risate; si nasconde
in ogni protagonista della storia, da
Bobby Riggs, egocentrico, scommetti-
tore incallito, che cerca ognimezzo per
tornare a galla e fare soldi nello sport
che lo ha visto vincitore,mettendo a ri-
schio il propriomatrimonio, a Billie Je-
an, campionessa di famiglia modesta
che ad ogni torneo si gioca ciò che ha
ottenuto con anni di sacrifici e in quel
periodo anche di più visto che, sposata
con Larry King, ha perso la testa per
Marilyn Barnett.
Un film complesso, che i registi Jona-
than Dayton e Valerie Faris riescono a
renderedivertente, inuncontinuopas-
saggio dai campi da tennis agli spoglia-
toi, alle conferenze stampa, alle batta-
glie fuori campo, in un corpo a corpo
tra uomini e donne che passa anche
dalle camere da letto.
Billie Jean King è interpretata da una
sorprendente Emma Stone, che ha sa-
puto acquisire con classe quel mix di
competitività e candore della vera
campionessa: una bella e agguerrita
ragazza dagli occhi blu nascosti da
grandi occhiali da vista, con l’emotività
afiordi pelle;mentrenel ruolodel sim-
patico, insopportabile fanfarone ma-
schilista Bobby Riggs troviamo un in-
contenibile SteveCarrell, tra l’altro par-
ticolarmente somigliante all’exnumero
unodel tennismaschile.

mAx ArmAnI

zxy Fu l’incontro di tennis del secolo,
giocato aHouston, Texas, nell’immen-
so Astrodome, mitico stadio del Foot-
ball, davanti a più di trentamila perso-
ne e seguito in diretta televisiva da no-
vanta milioni di spettatori. Era il 20
settembre 1973 e si trovarono in «tête à
tête» (è proprio il caso di dirlo) la cam-
pionessa del mondo in carica, la cali-
forniana Billie JeanKing e l’ex campio-
ne di Wimbledon, Bobby Riggs. Una
donna contro un uomo, l’incontro è
passato alla storia come «La battaglia
dei sessi» ed è proprio con questo tito-
lo che è diventato un film per la regia
di Jonathan Dayton e Valerie Faris (gli
acclamati autori di Little Miss Sunshi-
ne). La storia che la pellicola racconta,
è vera e benché oggi ci stupisca un po’

e ci faccia ridere la risonanza che ebbe
all’epoca questo confronto tennistico
dobbiamo riconoscere che la posta in
gioco è ancora alta e costituisce a
tutt’oggi materia per un confronto. In-
fatti la parità dei sessi è lungi dall’esse-
re realtà e, nellamaggioranzadei Paesi
del mondo, ad esempio, le donne non
riescono ancora, a parità di mansioni,
a farsi pagare come gli uomini.
A questo proposito Billy Jean King
(EmmaStone) avevadecisodi condur-
re una strenua lotta nell’ambito del
tennis. Infatti, malgrado le tenniste ri-
chiamassero attenzione mediatica e
pubblico al pari dei loro colleghi ma-
schi, riscuotevano premi in denaro ot-
to volte inferiori ai loro e JamesKramer
(Bill Pullman), co-fondatore dellaUni-
ted States Tennis Association (USTA),
non perdeva occasione per ribadire il

concetto, con basse critiche sessiste,
battute velenose e una spregiudicata e
penalizzantepoliticanei confronti del-
le tenniste, che decisero di creare un
proprio torneo, con premi e sponsor
propri, come il «Virginia Slim», finan-
ziatodalla PhilipMorris.QuandoBillie
Jean King scese in campo contro Bob-
by Riggs (Steve Carrell), in palio non
c’era solo un super premio da cento-
mila dollari, o la fantastica occasione
di chiudere finalmente la bocca a quel
maschilista cinquantacinquenne che
voleva umiliare tutte le donne, batten-
do lei e i suoi 35 anni;ma anche quella
di mettere all’angolo il cinico Kramer,
deciso a buttare fuori dalla USTA le
tenniste ribelli, precludendo loro, così,
l’ammissione alle competizioni inter-
nazionali.
Labattaglia dei sessiha il pregiodi dare

Primecinema «Labattagliadeisessi»

Donnecontrouomini
sulcampodatennis
Lacelebre sfida fraKingeRiggsdiventaunfilm

«la battaglia dei sessi»
regia di jonathan

dayton e valerie faris
con emma stone, steve carrell,

bill Pullman, elisabeth shue.
(uK/usa, 2017).

in programma al cinestar di Lugano,
multisala teatro mignon & ciak

di mendrisio, Palacinema a Locarno.
Il voto ®®® ®

900presente fracapolavoridel recentepassatoecontemporaneità
Ladiciannovesimastagionedella rassegnadelConservatorio si apriràdomenica12novembreall’AuditorioStelioMolo

zxy I capolavorimusicalidel recentepas-
sato e le proposte più interessanti del
panorama internazionale; un dialogo
con altre forme d’arte; un progetto di-
dattico che esalta le doti dei singoli
musicisti. Questo è lo spirito che anima
900presente, rassegna musicale del
Conservatorio della Svizzera italiana
(CSI) che giunge quest’anno alla sua
XIX stagione. Il cartellone si apre il 12
novembre alle 17.30 all’Auditorio Stelio
Molo a Lugano con EinHauch vonUn-
zeit, omaggio a Klaus Huber, composi-
tore recentemente scomparso, in un
concerto che prevede, oltre a STOP di
Karlheinz Stockhausen (fra le quattro
première svizzere in cartellone), anche
le Trois petites liturgies de la présence
divinediOlivierMessiaen,occasionedi

rinnovata collaborazione con il Coro di
voci bianche Clairière del CSI. Il rap-
porto tra musica e poesia è il tema
dell’appuntamento dell’11 marzo con
Chanson de Bilitis di Claude Debussy e
le tre Improvisation sur Mallarmé di
Pierre Boulez, mentre alla musica di
scena il 25 febbraio verrà dedicato un
concerto conoperediBerndAloisZim-
mermann (nel centenario dalla nasci-
ta) e Paul Hindemith. Anche quest’an-
no continua inoltre la tradizione di
ospitalità di eminenti compositori in-
ternazionali, grazie alla presenza spe-
ciale di Betsy Jolas, a cui è dedicato un
concerto monografico il 21 gennaio, e
DieterMack, affermatocompositore ed
etnomusicologo tedesco fra gli autori
dellepaginedel concertocheverràpro-

posto il 22 aprile (in programma anche
musiche di Luigi Nono e ancora Klaus
Huber). Protagonista musicale della
rassegna sarà l’Ensemble 900. I concer-
ti si terranno all’Auditorio Stelio Molo,
mentre la conclusione il 12maggio sarà
al LAC, con il progetto di SUPSI ARTS,
frutto della collaborazione transdisci-
plinare fra CSI, Accademia Teatro Di-
mitri e il Corso di laurea in Comunica-
zione visiva della SUPSI: Le Désir at-
trapépar laqueue, incentrato sull’omo-
nimo testo di Pablo Picasso con musi-
chedi Igor Stravinsky.

Focus Olivier messiaen
900presente, insiemeaLuganoMusicae
a Rete Due, partecipa all’omaggio dedi-
cato aOlivierMessiaen, nel 25. anniver-

sariodallascomparsa,attraversounpro-
gramma che si sviluppa su tre giorni.
Oltre alla pagina di Messiaen in pro-
grammanelgiàcitatoconcertod’apertu-
radellastagionedi900presente ilprossi-
mo 12novembre, accanto ad incontri di
introduzione ed approfondimento, ver-
ranno proposte diverse performance
concertistiche. L’11 novembre all’Audi-
torio Stelio Molo verrà presentata una
vera rarità. Si tratta di un brano che ha
accompagnato OlivierMessiaen duran-
tegranpartedellasuavita: iniziatocome
pezzo per pianoforte solo, è continuato
come concerto per pianoforte e orche-
stra, senza tuttavia esseremai stato con-
cluso dal compositore. Il titolo è Les
Fauvettes de l’Hérault (Le capinere
dell’Hérault) e gli schizzi lasciati dall’au-

tore hanno permesso di ricavarne una
versione per pianoforte solo che il vir-
tuosofranceseRogerMuraro–autentico
espertonelrepertoriodiMessiaen,dicui
èstatoallievoedamico–haeseguitoper
la prima volta a Tokio qualche mese fa.
La prima esecuzione europea si terrà
dunqueaLugano,ancorprimadiessere
presentata aParigi (perRadioFrance), a
Liegi e in altre città d’Europa. Anticipata
il 10 novembre alle 18.30 alla Sala refet-
toriodelLACconunincontroconMura-
ro, la giornatadell’11novembre si aprirà
alle 14 all’Auditorio StelioMolo con una
tavola rotonda, seguita alle ore 17 dal
récital di Muraro. Infine, musiche di
Messiaen, Debussy, Rachmaninov e
Schumann saranno eseguite il 12 no-
vembrealleore11nellahall delLAC.

museo veLa

Lavitadiunacittà
inunasinfonia
cinematografica
zxy InoccasionedellamostraBerlin.Mo-
ving Still e in collaborazione con Bien-
nale dell’immagine, Cineclub delMen-
drisiotto e Associazione Musica nel
Mendrisiotto,mercoledì, 25 ottobre, al-
le ore 18 al Museo Vela di Ligornetto
verrà presentato Berlino – Sinfonia di
una grande città (Berlin, Die Sinfonie
der Grossstadt). Proiettato per la prima
volta esattamente 90 anni fa, è il primo
film che vede protagonista una metro-
poli: laBerlinodegli anniVenti, inpieno
sviluppo. Inbilico tra il realismosovieti-
co e le avanguardie astratte europee di
inizio Novecento, il regista Walter Rutt-
mann descrive la vita della città nell’ar-
co di una giornata, dalle strade deserte
all’alba, alla frenesia del giorno fino ai
divertimenti serali. La proiezione sarà
accompagnata dal vivo al pianoforte da
NicolettaConti e introdottadalmusico-
logoCarlo Piccardi.


